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Urgente la modifica nell'interesse del Paese 
• t 

l a Con!esercenti condanna 
! le decisioni governative 
'; Aperto a Homo il primo congresso nazionale dell'associazione • Chiesta la revoca degli aumenti dei prodotti petroliferi 
: necessaria la riforma democratica del sistema distributivo • Ribadita /'urgenzo dell'adoiione dei prezzi politici per al-
• ani generi dì largo consumo • Gli interventi di Capritti e Malabaila • Messaggi di Rumor e dì numerosi ministri 

.: Minacciata l'attività delle sale da ballo 
« ' • — — — - — — — — — — • 

I Colpiti migliaia 
di orchestrali 

\< Il divieto di circolazione au-
.' tomobillstica nei giorni festi-
\ vi avrà anche gravi ripercus-
' sioni per chi lavora nel cam-
*' pò delle sale da ballo, che 

proprio nel giorni festivi e 
| nelle serate dei prefestivi con-
'. centrano il massimo della lo-
' ro attività. E', facilmente pre-
', vedibile una notevole dimi-
\ nuzione di clienti al sabato 
• sera: il rischio di essere an-
l cora in circolazione dopo la 
.' mezzanotte, con le conseguen-
• ti, pesantissime multe, indur-
' ranno certamente molti a 
'• non affrontare viaggi lunghi, 
; per cui le sale da ballo sa-
' ranno frequentate soltanto da 

• chi abita nelle zone più vici-
'. ne. Alla domenica non saran-
.. no praticamente frequentate, 
• vista la fallimentare situazio-
• ne del trasporto pubblico nel 
! nostro Paese. 

La categoria guarda • quin-
. di con la più giustificata pre-
. occupazione all'immediato fu-
• turo: gli effetti del provvedi

mento si abbatteranno dura
mente sui circa 40.000 orche
strali che compongono le 5.000 
orchestre esistenti in Italia e 
che nelle serate danzanti tro
vano la loro fonte di reddito 
e di vita. Altre migliaia di 
persone,' che costituiscono il 
personale abituale per il fun
zionamento delle sale, ve
dranno minacciosamente com
promesso il loro posto di la
voro. 

La situazione è particolar
mente critica in Emilia, in 
Toscana, nei Veneto, nella 
Lombardia e nel Piemonte, 
dove il ballo, per tradizione, 
rappresenta uno dei modi più 
diffusi per passare il proprio 
tempo libero. 

I sindacati della categoria 
stanno studiando l'opportuni
tà di richiamare, con ade
guate iniziative, ' l'attenzione 
del " governo sulle drammati
che prospettive che si presen
tano per le migliaia di lavo
ratori del settore. 

ROMA, 25 novembre 
La revoca degli aumenti per 

la benzina e il gasolio e la mo
difica dei provvedimenti che 
vietano la circolazione auto
mobilistica privata la dome
nica, sono state chieste nel 
corso del primo congresso 
nazionale della Confesercenti, 
1" organizzazione democratica 
che raccoglie migliala di pic
coli e medi operatori com
merciali, apertosi oggi a Ro
ma al Teatro Eliseo alla pre
senza di 500 delegati. La net
ta opposizione alle decisioni 
del governo è stata espressa 
tanto dal presidente nazio
nale dell'organizzazione Mala-
baila, che ha svolto la rela
zione, quanto dal segretario 
generale della Confesercenti, 
Stelvio Capritti, che ha pro
nunciato un breve discorso di 
apertura. 

L'aumento della benzina e 
del gasolio, è stato detto, si 
inserisce in un momento par
ticolarmente grave per l'eco
nomia nazionale e può dare 
un'ulteriore spinta all'aumen
to dei prezzi; la decisione di 
fermare il traffico automobili
stico la domenica è un duro 
colpo per il settore commer
ciale e turistico; in partico
lare è stato criticato il fatto 
che simili provvedimenti sia
no stati presi senza aver con
sultato le categorie interessa
te. Ancor più grave è che si 
sia creata una frattura tra mi
sure di carattere congiuntura
le e misure di riforma capaci 
di imporre un diverso svilup
po all'economia del Paese. 

Manifestazione unitaria per lo sviluppo dell'agricoltura 

Contadini con i trattori 
oggi nel centro di Palermo 
In programma una serie di scioperi contro il carovita - Nei pros' 
simi giórni *sf f erniario Vtìmbrica la Sardegna, mentre giornate-
di lotta generale si preparano a Firenze, a Genova e a Taranto' 

ROMA, 25 novembre 
Lotta al caro-vita, priorità 

• degli investimenti nel Mezzo
giorno, piena occupazione, di-

. fesa della rigidità della forza 
• lavoro e del potere d'acquisto 
\ dei salari, sviluppo dell'agri-
l coltura e attuazione delle ri

forme: questi gli obiettivi al 
• centro di un'ampia mobilita-
• zione operaia e popolare che 

cresce nel Paese e che avrà 
' nelle prossime settimane im-
•' portanti appuntamenti di lot

ta. -
Domani a Palermo avrà luo-

- go una grande manifestazione 
'm regionale di contadini. La 
. giornata di lotta è stata in-
. detta dall'Alleanza e dallTJCI 
1 e preparata in queste ultime 
• settimane da una fittissima 
serie di iniziative unitarie con 

' operai, studenti, e forze de-
' mocratiche. Tra l'altro 50 Co-

; mimi invieranno propri rap-
l- presentanti al corteo che at-
. traverserà le vie di Palermo 
• mentre numerose sono le se-
• zioni della Coldiretti che han-
" no espresso la propria solida-
• rietà alla manifestazione. Ol-
' tre 20 mila contadini conflui-

" ranno nel capoluogo siciliano 
". con centinaia di trattori per 
. ribadire con forza la loro vo-
• lontà unitaria di imporre un 
» reale sviluppo dell'agricoltura, 
^ in stretto collegamento con 
/ provvedimenti per la difesa 

del suolo, l'irrigazione, il rim
boschimento e per una indu
stria di trasformazione orga
nicamente funzionale alla ri
nascita delle campagne. • 

La manifestazione sarà con
clusa dal comizio del compa
gno Attilio Esposto, presiden
te dell'Alleanza e dal presi
dente dell'UCI Nello Mariani. 

Nel resto del Paese, nelle 
campagne si intrecciano ma
nifestazioni di braccianti e col
tivatori diretti, mentre tutte le 
grandi categorie dell'industria, 
dai metalmeccanici ai chimi
ci. ai tessili, agli alimentari
sti, agli edili sono impegnate 
in vertenze che pongono pro
blemi di sviluppo economico 
e sociale: momenti unitari e 
di massa di queste iniziative 
saranno gli scioperi generali 
indetti in numerose province 
o regioni italiane. L'Umbria si 
ferma 1*11 dicembre, mentre 
con un primo sciopero di 2 
ore, di tutte le categorie che 
avrà luogo il 30, si prepara 
in Sardegna una giornata di 
sciopero generale per la ri
nascita dell'isola. A Firenze il 
12 avrà luogo una giornata 
di lotta con assemblee in tut
ti i luoghi di lavoro. A Ta
ranto riunioni e incontri si 
susseguono in vista dello scio
pero generale previsto per il 
13, Tutte' le attività produt
tive di Genova si fermano 
il 4 dicembre per tre ore. 

Aumentato il 
prezzo del pane 

a Palermo 
PALERMO, 25 novembre 

Il pane nella provincia di 
Palermo è aumentato di 25 
lire al chilogrammo. La gra
ve decisione è stata presa dal 
Comitato provinciale dei prez
zi e il prefetto Aurelio Gras
so ha firmato il relativo prov
vedimento in base al quale il 
prezzo del pane di pura se
mola (rimacinato) che nei va
ri comuni oscilla dalle 210 
alle 220 e 230 lire, aumenterà 
rispettivamente a 235, 245 e 
255 lire al chilo. Con lo stes
so provvedimento si fissa in 
200 lire al chilo in tutti i co
muni il prezzo del pane di 
impasto fra semola e deriva
ti (il cosiddetto «semolato»), 
livellando così i vari prezzi 
che dal 6 ottobre scorso era
no stati bloccati fra le 180 
e le 200 lire. 

In sei comuni della provin
cia e precisamente a Termini 
Imerese, Bagheria, Cefalù, 
Partinico, Monreale, Villaba-
te, il prezzo del « rimacina
to » sarà libero. 

(Situai 
•m£m~mimi 
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L'Italia e il bacino del Mediterraneo continuano ad 
essere interessati da nna distribuzione di pressioni 
livellate che si aggirano Intorno a valori relativamen
te elevati, ma che sono in fase di graduale attenua
zione. Le perturbazioni, provenienti dall'Atlantico. 
Inserite In nna vasta area di basta pressione che si 
estende dall'Europa settentrionale all"Enropo centra
le. interesseranno oggi marginalmente la fascia alpi
na e le regioni settentrionali, dove si avrà a n travo-
losita irregolare tendente all'lntensincanrf, apede sol-
la fascia alpina e sulle località prealpine. Formazioni 
nuvolose possono estendersi temporaneamente anche 
verso le regioni dell'Italia centrale. Per quanto ri
guarda le altre località della penisola, il tempo si 
manterrà ancora boono e sarà caratterizzato da cacio 
scarsamente nuvoloso e sereno. La temperatura tende 
a diminuire a cominciare dalle regioni settentrionali. 
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Proprio ad imporre questo 
tipo nuovo di sviluppo, inve
ce, è impegnata la Confeser
centi, sorta come organizza
zione dei dettaglianti interes
sati a svolgere un ruolo atti
vo nella programmazione eco
nomica del nostro Paese, non 
subordinato alle scelte del 
grande capitale monopolistico 
italiano e multinazionale. La 
rapida crescita del sindacato 
del dettaglianti è la migliore 
dimostrazione di quanto que
sta categoria senta l'esigenza 
di uscire dallo stato di males
sere provocato dall'esser sta
ta emarginata e tagliata fuori 
dalle grandi battaglie popola
ri, per le riforme e la demo
crazia. 

E' quanto ha ribadito il se
gretario generale, Capritti, ri
cordando che « il nostro obiet
tivo è la riforma del sistema 
distributivo in senso demo
cratico e non tecnocratico, va
le a dire una riforma in cui 
la razionalizzazione del siste
ma sia in funzione del massi
mo contenimento dei prezzi in 
un contesto che unisca gli 
sforzi degli esercenti e degli 
amministratori locali e regio
nali, dei produttori e dei con
sumatori; una riforma che 
esprima contemporaneamente 
una affermazione di autogo
verno, e in cui lo spirito e la 
prassi democratica rappresen
tino il migliore strumento di 
controllo ». Per questo, ha ag
giunto « noi non siamo soltanto 
una forza sindacale ma anche 
una forza democratica». 

Per questo la Confesercenti 
vuole battersi a fianco dei sin
dacati, di tutte le organizza
zioni democratiche sui temi 
che investono le grandi masse 
dei lavoratori, operai, conta
dini, ceti medi produttivi: in
nanzitutto il Mezzogiorno e l'a
gricoltura, la cui funzione pro
duttiva è strettamente connes
sa con i problemi della distri
buzione e del carovita. 

Per quanto riguarda la bat
taglia contro l'aumento dei 
prezzi, Malabaila ha ricordato 
la disponibilità della Confeser
centi a collaborare con il go
verno per frenare l'inflazione 
ma ha fermamente criticato i 
limiti dell'azione governativa 
sul blocco dei prezzi, soprat
tutto per i cedimenti ai ricat
to dei petrolieri. . . 

Sulla riforma del settore di
stributivo, la relazione ha e-
lencato una serie di proposte 
che riguardano l'applicazione 
della legge 426 sulla riforma 
del commercio, e in particola
re l'intervento degli Enti lo
cali nella costruzione di gran
di strutture di vendita da met
tere a disposizione dei detta
glianti associati; l'ampliamen
to della sfera di applicazione 
della legge sulla casa allargan
dola all'edilizia commerciale; 
il sostegno delle partecipazio
ni statali alle forme associa
tive tra dettaglianti, sia per 
le vendite che per gli acquisti. 

Per l'immediato, vista la 
prossima scadenza del blocco 
dei prezzi, la Confesercenti 
chiede: l'adozione di prezzi po
litici per alcuni generi di lar
go consumo, come rivendica
no anche i sindacati; l'istau-
razione di controlli che riguar
dino tutte le fasi di passaggio 
della merce, con particolare 
attenzione agli intermediari 
parassitari; l'eliminazione del
l'I VA almeno dai generi di 
largo consumo; una serie di 
provvedimenti di sgravio fisca
le e credito agevolato per le 
zone colpite dal colera; il 
blocco generalizzato dei fitti 
e l'adozione dell'equo canone; 
la modifica del decreto sul 
condono fiscale, stabilendo 
nuovi criteri nei confronti dei 
grossi evasori. 

« Su questi obiettivi, ha pro
seguito Malabaila, abbiamo co
me interlocutori non soltanto 
gli Enti locali e il movimento 
cooperativo, ma anche i sin* 
dacati e le forze politiche de
mocratiche». Questa linea a-
perta ai grandi problemi del 
Paese e la sua struttura orga
nizzativa democratica differen
ziano sostanzialmente la Con
fesercenti - dalla - Concommer
cio, un'organizzazione le cui 
scelte sono subordinate agli 
interessi dei monopoli. D'altra 
parte, con la Confcommercio 
stessa è necessario instaurare 
un confronto aperto alla col* 
laborazione ed - i fatti dimo
strano, che in numerose occa
sioni tale collaborazione si è 
già realizzata a livello di base. 

L'interesse suscitato dal pri
mo congresso nazionale della 
Confesercenti è dimostrato 
dalle numerose adesioni per
venute. Hanno inviato messag
gi: il compagno Enrico Ber
linguer, segretario del PCI, il 
presidente del Consiglio Ma-' 
riano Rumor, il segretario del 
PSI De Martino, numerosi mi
nistri, De Mita per l'Industria, 
Laurìcella per i Lavori Pub
blici, . Signorello per il Turi
smo, Bertoldi per il Lavoro. 
i presidenti delle Giunte re
gionali emiliana e siciliana, il 
sindaco di Roma Darida. 

Hanno portato il loro saluto 
l'assessore al Commercio del
la Regione Lazio, Ponti, il pro
sindaco dì Roma, Di Segni, 
Vignola segretario confederale 
della CGIL, Caracciolo per la 
Alleanza contadini; erano pre
senti Miana, presidente della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue, la CGIL, CISL e TJIL 
del sindacato commercio. Il 
PCI era rappresentato dai 
compagni Luciano Barca, del
la Direzione, Gianni Giadresco 
del Comitato centrale. Dina 
Rinaldi della sezione centrale 
ceti medi. Luigi D'Angelo e 
OHvio Mancini per i gruppi 
della Camera e del Senato. 
Nel pomeriggio e cominciato 
il dibattito che si concluderà 
domattina. 

Matilde Passa 
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«Superbiti» a Francoforte 
FRANCOFORTE — Per i tedeschi della Germania federale ieri è 
stata la prima giornata di osservanza del divieto di circolazione in 
auto. Alcuni buontemponi hanno affrontato il divieto cosi, scarrozzan
dosi in superbie!. (Telefoto AP) 

Tra una settimana lo stop al traffico privato festivo 

Roma: code d'auto 
\ ' l • : 

per l'ultima domenica 
t 

La gita fuori porta • La città reagisce con maturità alla nuova prova; ne 
qualunquismo, né protesta demagogica, ma crìtica severa e responsabile 
Assemblee nelle sezioni del PCI • Il serio problema del trasporti cittadini 

ROMA, 25 novembre 
Ultima domenica con la gi

ta fuori porta per decine di 
migliaia di romani. Lunghe 
file di auto si sono viste an
che oggi sulle strade conso
lari, sul • raccordo anulare, 
presso i caselli • delle auto
strade. ' E, - attorno - a • questa 
migrazione domenicale hanno 
continuato a svolgersi una mi
riade di attività per il cui fu
turo, a partire da domenica 
prossima, si nutrono fondati 
e gravi timori. Per l'ultima 
volta — fino a quando non 
cesserà l'austerity — gli abi
tanti della capitale, come tut
ti gli altri cittadini del Pae
se, hanno continuato a segui
re abitudini ed usi ormai con
solidati da tempo. La prospet
tiva che nei prossimi giorni 
festivi le automobili resteran
no in garage ' o parcheggiate 
sotto casa, che la scampagna
ta nei dintorni della città 
non sarà più possibile cosi 
come oggi, sembra tuttavia 
non aver provocato grossi 
scompigli. Finora, almeno a 
giudicare dalle prime reazio
ni, la popolazione ha mante
nuto un atteggiamento di cri
tica severa, ma responsabile. 
Non si sono verificati episodi 
né di qualunquismo de di pro
testa demagogica. -

I disagi e le difficoltà che 
provocheranno le misure re

strittive, l'aumento del piez-
zo delle, benzina e del gaso
lio (che avrà un effetto mol
tiplicatore sugli altri generi 
di consumo) hanno stimolato 
la consapevolezza che i prov
vedimenti varati sono inade
guati e, per molti versi, sba
gliati. Pertanto non sono ul
teriormente rinviabili seri in
terventi capaci di avviare a 
soluzione i gravi problemi at
tuali. La discussione su que
sti temi si sta sviluppando in 
decine di assemblee nelle se
zioni comuniste, è al centro 
delle conferenze di zona del 
partito in svolgimento in tut
ta la regione. Sulla questio
ne dell'aumento dei prezzi e 
del freno posto ad alcuni con
sumi sono in programma nu
merose iniziative unitarie cho 
mirano a modificare le misu
re governative, per contrasta
re la nuova spinta inflazioni
stica e avviare un nuovo cor
so politico. 

Di fronte a tale situazione 
diventa ancora più intollera
bile la paralisi imposta al 
Consiglio comunale di Roma 
dal contrasto tra le forze di 
centrosinistra circa le scelte 
edilizio-urbanistiche e i pro
blemi della gestione del po
tere. In una lettera inviata al 
sindaco i rappresentanti comu
nisti hanno rilevato che oggi 
« il Consiglio comunale si tro-

Futuro incerto per gli albergatori delle stazioni montane 
" " T • • ' • • I I • • • I • • • - ^ . - I - • . . . — • , 

In pericolo il turismo invernale 
Molti centri si raggiungono solo in auto 
Dopo le restrizioni decise dal governo nella Valle di Susa e in Val d'Aosta preoccupazioni 
per il lavoro di negozianti, maestri di sci, addetti alle seggiovie, camerieri - A Bardonec-
chia c'è la linea ferroviaria ma ad un binario solo - In 25 località cuneesi il treno non arriva 
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A Roma e Torino 

Cinque morti 
in tre incidenti 

sulle strade 
Pensionato travolto da auto pirata • La nebbia e 
l'alta velocità le cause principali dei mortali scontri 

ROMA, 25 novembre 
Due persone sono morte ed 

altre tre sono rimaste ferite 
la scorsa notte, poco dopo 
mezzanotte, al km. 4,780 della 
via Nettunense, all'altezza del
l'incrocio di Pavona, quando 
un'autovettura si è schiantata 
contro un autocarro al quale 
non aveva dato la precedenza. 
• Una «Giulia 1300 junior» 
con 4 persone a bordo, pro
veniente da Albano e diretta 
verso Pavona sulla «via del 
mare », giunta all'incrocio non 
ha dato la precedenza a un 
autocarro « Fiat 662 » che per
correva la strada statale, pro
veniente da Roma e diretto 
ad Anzio. Lo scontro è stato 
molto violento. Due degli oc
cupanti dell'auto, i fratelli 
Franca e Alberto Agasucci, ri* 
spettivamente di 21 e 18 anni, 
nati in Francia ma residenti 
ad Ardea, sono morti sul col
po. n guidatore Michele Ono
rati, di 22 anni,.nato a Pome-
zia e residente a Torvajanica, 
e l'altro occupante. Vito Boc-
chicchio, di 22 anni, sono stati 
ricoverati nell'ospedale San 
Giovanni di Roma. 

Il primo è «in osservazio
ne », ma le sue condizioni non 
sono gravi; ' Bocchicchio, in
vece, è ricoverato nel reparto 
rianimazione. Il conducente 
dell'autocarro. Michele Neb
bia, di 43 anni, di Napoli, è 
stato giudicato guaribile in 10 
giorni. 

* . 
' ' TORINO, 25 novembre 

* Due morti ed un ferito-so
no il drammàtico bilancio di 
un grave incidente stradale 
avvenuto sulla statale None-
Candiolo nei pressi di Tori
no, in quest'ultima domenica 
automobilistica. 

Erano circa le 17,30, quan
do sulla statale, in direzione 
di None, viaggiava una Fiat 
«500 giardinetta» guidata da 
Michele Ghione, 35enne ma
cellaio di Vinovo. Dal Iato op
posto sopraggiungeva una 
Fiat « 128 » guidata da Jo-Bat-
ta Trevisan, Staine operaio 
alla Fiat di Torino. 

Sul posto gravava una fitta 
nebbia e l'urto frontale tra le 
due auto è stato inevitabile. 
Il Ghione è morto sul colpo, 
mentre il Trevisan, che dava 
ancora segni di vita, veniva 
portato col figlio Michele, di 
18 anni, da un automobilista 
di passaggio, all'ospedale di 
Pinerolo, dove però moriva 
poco dopo per il grave trau
ma cranico riportato. Il figlio 
è stato invece ricoverato con 
60 giorni di prognosi. 

Un anziano pensionato è sta
to travolto mentre camminava 
lungo il ciglio della strada sta

tale nei pressi di San Damia
no d'Asti da una vettura che 
è poi fuggita. Il corpo privo 
di vita dell'uomo è stato sco
perto da due passanti alcune 
ore dopo. Si chiamava Mario 
Posanino, aveva 62 anni ed a-
bitava a Torino. In pensione 
da qualche tempo, si recava 
spesso a San Damiano dove 
aveva una casetta. 

L'incidente è avvenuto nelle 
prime ore di stamane, ma è 
stato scoperto solo alcune ore 
dopo perchè, in seguito all'ur
to, il corpo dell'uomo era sta
to scagliato in una scarpata. 

Sono siati due contadini, 
Giuseppe Rabbino e Giovanni 
Tosi, a vedere macchie di san
gue ed a scorgere poco dopo 
il corpo del Posanino. 

Precipita e muore 
per installare 

la sua teleferica 
BOLZANO, 25 novembre 

Un giovane altoatesino è 
morto, precipitando da circa 
un centinaio di metri mentre 
stava lavorando alla costru
zione di una sua teleferica. 
La vittima è il 34enne Jo
hann Furggler di San Gene-
sio (St. Jenesien). Il Furggler 
è caduto da un pilone, tra
scinato dalla fune della tele
ferica che cercava di tendere 
dal fondo della valle al suo 
«masoa. E ' morto sul colpo. 

DALLA REDAZIONE 
- , ,*. -. TORINO, 25"novembrè 

A giudicare dal traffico cit
tadino di oggi sembra che i 
torinesi non abbiano voluto 
approfittare dell'ultima dome
nica tìi «libertà automobili
stica ». 

« Abbiamo il morale a ter-
ra*, ci ha detto un alberga
tore di Bardonecchia, la lo
calità turistica dell'Alta Val 
di Susa, normalmente meta 
di gite domenicali. «Già oggi 
il flusso dei gitanti è notevol
mente diminuito, come se la 
gente avesse voluto fare una 
prova prima delle restrizioni 
di domenica prossima. Negli 
altri giorni festivi — prose
gue l'albergatore, proprietario 
di un albergo ristorante di ter
za categoria — arrivano a 
Bardonecchia, soprattutto da 
Torino, dalle dieci alle tredici
mila persone; in gran parte 
gente che viene a mangiare 
dando lavoro ai ristoranti del 
luogo, in particolare ai risto
ranti più piccoli, modesti. Co
munque, per quanto mi ri
guarda ho già sospeso le as
sunzioni di personale extra, e 
molti altri albergatori hanno 
fatto come me. 

cr Certo noi bardonecchiesi 
siamo ancora favoriti, dalla 
presenza della linea ferrovia
ria, che però è a un binario 
solo, per cui anche due tre
ni possono portare al massi
mo tremila persone». 

Ma preoccupazioni e scon
tento non caratterizzano sol
tanto gli albergatori. Sono in 
crisi anche gli addetti alle 
seggiovie, che, particolarmen
te la domenica, avevano mol
to lavoro e non soltanto nel
la stagione invernale. 

Gli effetti più negativi che 
conseguiranno dalle restrizio
ni, si verificheranno in centri 
come Sestriere Clavières, Sa
lice dTJlzio. Cesana, per re
stare nell'Alta valle di Susa, 
che sono raggiungibili sol
tanto per via stradale. Anche 
in queste località quindi, par
ticolarmente vive sono le 
preoccupazioni per l'immedia
to futuro. 

H turismo, hi particolare 
quello invernale, assicura il 
lavoro a centinaia e centinaia 
di persone nell'Alta valle di 
Susa: negozianti, albergatori, 

maestri di sci, camerieri, ad
detti alle seggiovie. .. ,r: 

Situazione molto grave an
che nel Cuneese, dove il di
vieto di circolazione delle 
autovetture nei giorni festivi, 
colpirà particolarmente ben 
25 località di turismo inverna
le, non collegate da linee fer
roviarie. Fa eccezione Limone 
Piemonte, unico grande cen
tro di sport invernali, dotato 
di stazione ferroviaria. Anche 

3ui tuttavia i drastici prowe-
imenti governativi, hanno de

stato allarme, in considerazio
ne dell'insufficienza di treni. 

Gli albergatori del luogo 
sperano comunque nell'afflus
so di turisti francesi, che o-
gni domenica varcano il con
fine del vicino Colle di Tenda. 
- In Valle d'Aosta, la situa
zione è vista con minore an
sietà. 

A Courmayeur oggi vi era
no, contrariamente che a Bar
donecchia, parecchi gitanti 
anche domenicali. All'Azienda 
autonoma di soggiorno si re
spira aria di controllato otti
mismo. « Abbiamo parecchie 
prenotazioni — ci hanno det
to — anche per le prossime 
settimane, per cui, per il mo
mento non vi è motivo di al
larmarsi... ». In questa locali
tà, infatti, prevale il turismo 
residenziale, per cui numero
si alberghi vantano già il 
* tutto esaurito». Si tratta e-
videntemente in gran preva
lenza di fruitori del cosiddet
to « week-end lungo ».- pochi 
privilegiati che possono ab
bandonare la città il venerdì 
sera, programmando il ritor
no per il lunedi successivo. 

Ma, sempre in valle d'Aosta, 
la situazione è ben diversa a 
Cervinia, dove il turismo 
« minimo », o « pendolare », 
ha assicurate fino ad ora alle 
strutture turistiche delle loca
lità, una notevole attività com
merciale e di lavoro. Da ciò 
quindi pessimismo ed allarme 
anche qui per il futuro, come 
a Champoluc, nell'Alta valle 
d'Ayas, a La Thuile. a Gres-
soney, dove alcuni albergato
ri parlano addirittura di chiu
dere i loro locali, anche per 
l'impossibilità di riscaldarli, 
non avendo ancora ricevuto 
l'indispensabile rifornimento 
di gasolio. 

Nino Ferrerò 

va di fronte ai nuovi proble
mi, quali l'utilizzazione delle 
risorse petrolifere e dell'ener
gia elettrica, l'organizzazione 
dei trasporti pubblici, gli ora
ri di lavoro negli uffici e quel
li della rete commerciale, la 
organizzazione della vita so
ciale nel quartieri e nelle bor
gate... ». -

Proprio per rispondere a 
queste esigenze il gruppo del 
PCI ha chiesto l'immediata 
convocazione del Consiglio 
municipale, sottolineando la 
necessità di un urgente dibat
tito sulle decisioni del go
verno. 

Il Comune, quindi, deve es
sere messo in grado di fun
zionare per esaminare i nuo
vi bisogni che provengono dai 
lavoratori e dalle masse po
polari. 

Uno dei problemi più im
portanti da affontare e ri
solvere è senz'altro, per una 
città come Roma, quello dei 
trasporti. La maggiore azien
da municipale (l'ATAC) nei 
giorni festivi tiene attualmen
te fermi nei depositi 60 mezzi 
su cento. Da domenica prossi
ma è perciò necessario che 
tutti i bus vengano messi in 
circolazione. Questa misura, 
pur indispensabile, se da una 
parte comporterà un aggravio 
nel lavoro degli autoferrotran
vieri, dall'altra non sarà suf
ficiente. 

Le più intense richieste da 
soddisfare riguardano i cit
tadini che si recano negli o-
spedali, nei cimiteri, o in luo
ghi di svago, come lo stadio e 
ì cinema. Ma, in generale, 
quello che occorre è una pro
fonda ristrutturazione di tut
to il servizio di pubblico tra
sporto per garantire rapidi ed 
efficienti collegamenti con i 
quartieri periferici e i paesi 
della provincia che rischiano 
un isolamento quasi totale. 
Qualcuno ha già pensato di 
comprare la bicicletta; parec
chie ne sono state vendute og
gi al mercato domenicale di 
Porta Portese. Altre sono sta
te tirate fuori dalle cantine 
dove erano state depositate 
anni fa. 

Alcune delle conseguenze 
più gravi per le limitazioni 
imposte ricadranno in parti
colare su certe categorie di 
ceto medio legate soprattutto 
al turismo domenicale. Oggi. 
ad esempio,' in diversi risto
ranti e trattorie dei Castelli 
Romani non pochi esercenti 
hanno manifestato vive preoc
cupazioni in previsione dello 
scarso afflusso di clienti nelle 
prossime domeniche. Se per 
molti oggi è stato l'ultimo 
giorno della gita in auto, per 
altri è stato l'inizio di un pe
riodo economicamente diffi
cile. Tutti, comunque, si tro
veranno di fronte a disagi e 
a pesanti conseguenze: di qui 
l'esigenza di una vasta mo
bilitazione unitaria capace di 
ottenere mutamenti profondi 
alle restrizioni e avviare con 
urgenza l'attuazione delle ri
forme. 

Era funzionante 
la microspia 
dell'ufficio 

di Squillante 
ROMA, 25 novembre 

Un sopralluogo è stato ese
guito oggi nell'ufficio del giu
dice istruttore Renato Squil
lante, dove nell'ottobre scor
so fu trovata una microspia 
tra le molle di un divano. Al
l'ispezione, diretta dal sostitu
to procuratore della Repub
blica Furino, ha partecipato 
il dott. Greco, l'esperto che 
individuò la microtrasmitten
te. 

Gli esami volevano appura
re se l'apparecchio fosse ef
fettivamente funzionante o se 
esso non fosse in condizioni 
di trasmettere. In questo se
condo caso si poneva uno stra
no interrogativo sul modo nel 
quale era stata individuata 
mediante il «detector». Ora 
le prove effettuate hanno sta
bilito che la microspia è fun
zionante, anche se presenta un 
difetto nel collegamento delle 
batterie, al quale una mano 
ignota aveva rimediato appli
cando un filo metallico, che 
secondo il dott. Greco fu ef
fettivamente trovato al mo
mento della scoperta della 
trasmittente. 

Un altro colpo al prezzo 
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